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Tommoso Gor
Letture di bibliologia.
Fatte nella l"gi"_
Università degli Studi
in Napolidurante
il primo semestre
del l8ó5
Manziana, Vecchiarelli, 1995,
p. xtt,339. Presentazione di
Arnaldo Ganda. Rist. anastatica
dell'ed. Torino. Utet. 1868

Da qualche tempo comincia
a svi lupparsi - 21î6hs s€' jn

misura ancora insufficiente
e con risultati al momento
del tutto provvisori  -  un
interesse per gli studi di sto-
r i a  d e l l a  b i b l i o t e c o n o m i a .
Alfredo Serrai, che ha dedi-
cato alla trattatistica bibliote-
conomica appafsa tra la se-
conda metà del secolo xi,r e
l ' inlzio del secolo xvtrr i l
quinto volume della sua S/o-
ria della bibliografia (Roma,
Bulzoni, 1994), ricorda co-
me gli studi in questo ambi-
to non siano coltivati né da-
gli storici, che invece si so-
no occupati  sovente del la
storia delle biblioteche dal
punto di vista istituzionale,
né dai bibliotecari, che han-
no preferito dedicarsi spes-
so alla storia della cataloga-
zione e della classificazione.
Il filone storico che risulta
maggiormente trascurato è
quello del la r icostruzione
delle vicende di quella bi-
blioteconomia che Serrai de-
finisce "bibliotecaria o logi-
s l i ca" ,  va le  a  d i re  la  teor iz -
zazione e la prassi r iguar-
dante l'insieme degli aspetti
or ganizzativi delle raccolte
bibliotecarie e la loro utiliz-
zaz10 e.

Quesio modo di gu,ardare
alla storia delle biblioteche
è stato illustrato da Serrai in
un intervento apparso nel
1989 su  " I l  B ib l io tecar io "
(La storia delle bibliotecbe:
un concetto da riformare,
ora in A. SnnRar, Bibliotecbe
e bibliografia. Vademecum
d.is c ip linare e profession ale,
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a cura di M. Menato, Roma,
Bulzoni, 1994, p.93-95): "la

Sroria del le Bibl ioteche -

scrive Serrai - è la storia
de l le  en t i tà  e  de i  p rocess i
bibliotecari, in quanto ven-
gono riferiti e commisurati
all'adempimento degli obiet-
tivi e deile funzioni bibliote-
carie, quali si sono manife-
state in un dato periodo o
in  s ingo le  par t i co la r i  s i tua-
z i o n i  [ . . . ]  L a  S t o r i a  d e l l e
Biblioteche, da un lato con-
siste neli'accertamento delle
soluzioni bibl iografiche a-
vanzate in merito ai proble-
mi culturali e scientifici, o
piu generalmente ideologici.
connessi conla creazione di
una particolare struttura do-
cumentar ia ,  da l l ' a l t ro  s i  c i -
menta nella determinazione
e nella valutazione dei di-
spositivi, escogitati o adotta-
ti, per rendere agevolmente
consultabi le una concreta
raccolta libr ar ia. Ol.viamen-
te, l 'adempimento del le esi-
genze investigative, e delle
funzioni interpretative, con-
cernenti questi due aspetti
fondamentali di ogni singola
realtà bibliotecaia, deve an-
che venir esaminato e sinda-
cato in presenza delle condi-
zioni e delle circostanze arn-
bientali - favorevoli, limita-
tive, ostili in cui la volontà
istitutrice si è formata e ma-
ni lestata. pur con gl i  aggiu-
stamenti e le progressioni di
un'azione in f ier i .  [ . . . ]  pro-

prio in quanto la Storia del-
le Bibl ioteche viene a rap-
presentare, in prospett iva
storica, l'unione delle cono-
scenze disciplinari della Bi-
bliografia e della Biblioteco-
nomia. le capacità e le peri-
zie di cui risulta dotata - di
ordine sia critico che teoreti-
co che comparativistico -

impediscono che essa possa
venir confinata al rango di
p ia t ta  in te rpre te .  in  ch iave
diacronica, delle vicende di
un genere istituzionale, quel-
1o bibl iotecario, come f in
qui è stato studiato ed espo-

sto, adoperando un'erme-
neutica che lo mette alla pa-
r i  con  que l  che  s i  fa  per
qualsiasi altro ente o istituto,
purché sia di natura econo-
mico-sociale ed abbia una
connotazione scienti f ico-
educaúva. Senza il concomi-
tante intervento di una
Storia della Bibliografia e di
una Storia della Biblioteco-
nomia - che fungono da
stnrmenti basilari per la ana-
lisi, la intelligenza, e la valu-
tazione del fenomeno bi-
bliotecario - la Storia delle
Bibiioteche altro non sareb-
be che un modesto esercizio
ricostruttivo e descrittivo di
una sequenza c rono log ica
riguardante alcuni eventi ,
tutto sommato secondari, di
una storia, a sua volta inevi-
tabilmente periferica".
Altri segnali di un più diffu-
so interesse nel nostro pae-
se per questo fiione di ricer-
ca sono, ad esempio, le due
traduzioni apparse nel 7992
- a dìstanza di pochi mesi.
dopo oltre tre secoli e mez-
zo di silenzio - di un clas-

sico quale l'Aduis pour dres-
ser une bibliotbèque di Ga-
briel Naudé (l'edizione cura-
ta da Massimo Bray è stata
pubblicata dall'editore napo-
letano Liguori, mentre quel-
la di Vittoria Lacchini è usci-
ta per i  t ipi  del la Clueb di
Bologna) e alcuni art icol i ,
che di tanto in tanto com-
paiono sulle riviste profes-
sionali, dedicati a momenti
significativi degli studi e del-
la produzione bibliotecono-
mica.
U n  n u o v o  c o n t r i b u t o  i n
ques ta  d i rez ione s i  spera
possa venire dalla ristampa
anastatica delle Letture di bi-
bliologia di Tommaso Gar,
effettuata dall'editore Vec-
chiarel l i .  L'opera è troppo
nota perché la si debba illu-
s t r a r e  c o m p i u l a m e n t e  i n
questa sede, riprendendone
il contenuto, per cui ci si li-
miterà a poche osservazioni,
p rendendo spunto  anche
dalla presentazione di Ar-
naldo Ganda. Il curatore di
questa ristampa ripercorre
in  p r imo luogo le  v i -
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cende che portarono questo
b ib l io tecar io  e  s tud ioso
(Trento, 1808 - Desenzano,
t871), già, direttore dell'U-
niversitaria di Padova e del-
la Comunale di Trento, ad
accettare l'incarico di dire-
zione della Biblioteca Uni-
versitaria di Napoli .  dove si
trasferì nell'autunno del 1863
per restarui quattro anni, fi-
no al la primavera del 1867.
quando andò a dirigere l'Ar-
chivio dei Frari  a Yenezia.
Ben presto ll Gar inrziò a la-
mentarsi della " rnettafezza"
degli impiegati e awertì l'e-
sigenza di "invogliare quaì-
che bravo giovane a percor-
rere la carriera delle Biblio-
teche", per cui si  propose
all'Università e al Ministero
per tenere un corso di 'bi-

b l io log ia" .  Questo  esper i -
mento, di cui non vi erano
precedenti in altri atenei ita-
liani, non era però del tutto
nuovo per la città di Napoii,
dove fin dal l8t2 si era te-
nuto un "corso di biografia
letteraria e di bibliografia"
presso la Biblioteca Gioac-
china. Qualche riflessione si
può fare a proposito della
scelta del termine "bibliolo-

gia", usato per etichettare il
corso. Nella prima lezione.
Gar, dopo aver passato in
rassegna le varie tipologie
di biblioteche, definisce così
I'oggetlo della disciplina che
si occupa della loro gestio-
ne :  "Ch iar i t i  i  p r inc ip i  su i
quali abbia a reggersi l'edifi-
zio scientifico che si vuole
inalzare, tutta la questione si
restringe all'esame dei mez-
zi più acconci a raggiungere
i l  f ine .  Ed è  appunto  da l
nesso logico tra i principii e
le conseguenze, tra r mezzi
e il fine, che si venne for-
mando quel rigoroso siste-
ma, a cui, trent'anni sono,
fu attr ibuito in Germania
l'appellativo di scienza d.el-
le bibl iotecbe. Come ogni
scienza, si fonda anche que-
sta sulla teoria e. sulla prati-
ca, che debbono stare tra
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loro in int imo e continuo
rapporto. L'una e I'altra do-
manda uno studio regolare
e perserverante, al quale,
pur troppo, e specialmente
in Ital ia, non fu ancora po-
sta quel la attenzione che
merita per se medesimo e
per la influenza che può e-
sercitare sul le sort i  future
della nazione" (p. 9-10). el-
lo scopo di dotare le biblio-
teche di personale qualifica-
to. egìi proponeva ì'istituzio-
ne  d i  scuo le  d i  b ib l io log ia
(p. 16, 248), che sarebbero
risultate utili anche a Iibrai,
tipografi ed editori. Il termi-
ne per designare queste
scuole era, dunque, lo stes-
so adottato mezzo secolo
prima da Gabriel Peignot
per il suo Diclionnaire rai-
sonné de Bibliologie lParigi,
1802-7804), di cui Gar spo-
sava anche l ' impostazione.
A parere di Luigi Balsamo
"L'opera accurala di Gar. i-
noltre, inseriva i problemi
tecnici, relativi al trattamen-
to e all'organizzazione dei
libri, in una prospettiva ulte-
riormente approfondita. Ta-
le visione, da cui traspariva
la trama unitaria che collega
nella loro evoluzione storica
gl i  aspett i  del la produzione
a quell i  del commercio l i -
brario e dell' organizzazione
delle biblioteche, assumeva
qui una dimensione cultura-

le  p iù organica e megl io
strutturata rispetto anche al
dízionario di Peignot" (L.
BeLSeuo, La bibliografia.
Storia di una tradizione,
Firenze, Sansoni, 7984, p.
130).
Se le lezioni di Tommaso
Gar furono date alle stampe
lo si deve a Giuseppe Pom-
ba, che assistette ad alcune
di esse e che volle pubbli-
carIe, malgrado qualche re-
sistenza dell'autore. Le quat-
tordici letture sono così inti-
tolate: I. Introduzione al
Corso di Bibliologia; n. Della
scrittura e d.ei manoscritti in
genere; nr. Dottrina dei ma-
noscritti; w. Passaggio dalla
scrittura alla stampa; v. Pro-
pagazione e perfezionamen-
to della Tipografr.a d.al secolo
xvfino ai d.i nostri; w. Delle
Bibliotec b e nell' antic b ità e
nel medío euo; vil. Delle bi-
bliotecbe, dall'epoca del ri-
sorginxento degli studi in lta-
liafino ai di nostri; wn. Del-
le bibliotecbe pubblicbe del-
I'euo moderno in Europa e
in America, esclusa I'Italia;
u. Dell'edfficio di una bi-
blioteca e dei lauori prelimi-
nari all'ordinamento di es-
sa; x. Dei catalogbi e d.ella
loro composizione; xr. Del-
I 'amministrazione di una
pubblica Biblioteca; nr. Dei
libri rari e preziosi; ru. Del

cornnxercio librario nell'euo
a.ntico, medio e mod.erno;
nv. Desideril. In appendice
una Rassegna di sistemi bi-
bliografici in ordine crono-
logico e :una Bibliografia.
Nell'ultima lezione, quella
dedicata ai Desid.eri i  (p.

247 -25 3), oltre aì l'istituzione
delle scuole di bibliologia, il
direttore della Biblioteca u-
niversitaria di Napoìi  auspi-
ca  una legge che rego la -
menti I'amministrazione del-
le biblioteche e l'accesso al-
la cariera di bibliotecario, la
compilazione di una statisti-
ca generale del le bibl iote-
che del Regno, la pubblica-
z ione d i  u^  Annuar io  b i -
bliografico, ed altri provve-
dimenti. Sono proposte inte-
ressanti ed avanzate, anche
se non del tutto origrrali. Non
a caso Gar, dovendo corre-
dare di una bibliografia le
lez ion i  a l  momento  de l la
stampa, cita tra le sue fonti
l'articolo Il Gouerno e le Bi-
blioteche in lta,lia., pubblica-
to da Desiderio Chilovi su
" I l  Po l i tecn ico"  ne l  1867.
Eravamo agli albori di quel-
la che Giuseppe Fumagalli
chiamerà poi la "primavera

fortrtnata" delle biblioteche
Italiane, costellata di un fer-
vore di iniziative e di pro-
getti, destinata però a non
lasciare segni concreti sul-
I'assetto dell' or ganizzazrone
bibliotecaria del paese.
I1  vo lume è  ded ica to  da l
Gar ad Aîto Vannucci - to-
scano, Senatore del Regno,
già direttore della Magliabe-
chiana - che, in una lettera
pubblicata nel febbraio 1865
dalla "Gazzetta del Popolo
d i  F i renze"  most rava  ap-
prezzamento per la cultura
e I'impegno di questo "ita-

l iano di Trento", che pro-
prio in quelle settimane si
apprestava a tenere i l  suo
corso di bibliologia. "I fre-
quenta tor i  d i  que l le  lez ion i
- s61ivs Vannucci - impa-
reranno a conoscere i libri,
ad amministrarli, a renderli
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utili ai bisogni del pubblico,
e  [a ranno tesoro  d i  cogn i -
z ion i  per  po ter  sos tenere
concors i  ed  esami  che l i
mostr ino degni di sedere
negli uffici delle biblioteche
t.. .1". Si t îattava, quindi di
un vero e proprio corso di
base per aspiranti bibliote-
car i ,  cos ì  come i l  vo lume
che ne scaturì aitro non era
che cio che oggi definirem-
mo un manuale prat ico di
biblioteconomia. Lo ribadi-
sce  con mol ta  umi l tà  lo
stesso Gar nell' Auuertenza
che precede il testo delle le-
zioni (p. x-xr), quando, do-
po aver ricordato che "ope-

re  e  t ra t ta t i  spec ia l i ,  e  la
dottr ina e l 'esperienza dei
bibliotecarii" indicano come
ordinare e usare le bibliote-
che,  cos ì  sc r ive .  " [ . . . ]  a  me
parve che potesse riuscire a
utilità più pratica, più sicura,
più estesa una scuola ele-
mentare di Bibliologia, diret-
ta particolarmente alla istru-
zione del la gioventù, che
voglia erudirsi in tali manie-
re ed anche percorrere con
onore la carríera dif f ici le
delle biblioteche. Io ne feci
il primo esperimento in Ita-
l ia. presso la Regia Univer-
sità di Napoli. Indi, per ac-
consentire al desiderio gen-
tile dei miei uditori e per a-
n i m a r e  q u a l c u n o  d e '  m i e i
doni colleghi italiani a tratf^-
re più largamente questa
nobile discipl ina, ho dato
alla luce le mie Letture, che
raccomando alla loro indul-
genza".
Anche se le lezioni di Tom-
maso Gar _ per stessa am_
missione dell'autore, come
abbiamo letto - non ave-
vano Ia pretesa di originalità
e scientificità, in esse la ten-
sione che animava la divul-
gazíone era sempre rigoro-
sa. Per decenni, invece, la
successiva manualistica bi-
blioteconomica italiana non
è stata al l 'al tezza di questi
inizi.

Giouanni Solimine
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